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Cari volontari, soci, amici 
e sostenitori della “Cucchini”,

come vedete questo numero del giornale 

esce a metà anno nella convinzione di offrir-

Vi un’informazione tempestiva circa la vita e 

l’operato della nostra Associazione. Tutto ciò 

avviene anche grazie alla disponibilità di Vi-

viana e dello studio grafico De Poli&Cometto 

che, dall’inizio e a titolo gratuito, dedicano il 

loro professionale impegno in nostro favore.

Al di là di quanto leggerete nelle pagine se-

guenti, ci preme sottolineare che, accanto 

alla formazione mensile ai nostri volontari e 

all’infinita serie di incontri e approfondimenti 

delle tematiche del fine vita, in questo primo 

semestre ci sono stati degli eventi che con-

sentono a noi tutti di “staccare” dai delicati 

e difficili argomenti dei quali ci occupiamo 

quotidianamente.

Abbiamo così attuato una serie di iniziative 

ludiche e interessanti che rafforzano lo spiri-

to di appartenenza e risaltano il sentirsi parte 

di un bene comune che tanto distingue la 

nostra Associazione nell’ambito della società 

bellunese:

•	 Il 27 aprile a Venezia, dopo la 

visita alla Basilica dei Frari, abbiamo assistito 

alle prove del “Don Giovanni” di Wolfgang 

Amadeus Mozart al Gran Teatro “La Fenice”: 

visto l’entusiasmo di tutti probabilmente 

questo evento avrà cadenza annuale.

•	 Il 31 marzo al Centro “Giovan-

ni XXIII” di Belluno abbiamo partecipato al 

convegno sulla Sclerosi Laterale Amiotrofica 

(SLA), organizzato dal Consiglio provinciale 

dell’Aisla onlus presieduto da Nicoletta Colle.

•	 L’8 giugno abbiamo partecipato 

allo spettacolo “I scherzi dell’amor”, da noi 

patrocinato, che il gruppo teatrale “I Farsaio-

li” di Soverzene ha messo in scena al Centro 

“Giovanni XXIII” di Belluno con l’obiettivo di 

raccogliere fondi per la piccola Giorgia.

•	 Il 14 giugno la signora Gemma 

Nicolao ci ha sapientemente guidato a sco-

prire le meraviglie della pinacoteca del Mu-

seo Civico di Belluno.

•	 Infine, il 29 giugno abbiamo par-

tecipato all’evento “Carbonara on the road” 

in Piazza dei Martiri a Belluno, organizzata 

dal ristorante “Dolada” a cura dello chef Ric-

cardo De Pra che tanto successo ha avuto e 

del quale troverete notizia nelle pagine se-

guenti.

Quanto evidenziato ha comportato un no-

tevole impegno per tutti, ognuno per la sua 

parte, ma ci preme soprattutto evidenziare 

il fatto che a qualsiasi porta bussiamo per 

chiedere un aiuto troviamo la massima di-

sponibilità e le porte spalancate (l’intera Am-

ministrazione Comunale, Ascom, La Pantera 

Rosa, i girasoli ecc.). 

Tutto ciò ha un grande significato di stima ed 

apprezzamento per l’opera che svolgiamo e 

che è diventata un valore aggiunto della no-

stra società.  •

Vittorio Zampieri  

Presidente



Come ben sapete ci sono due argomenti che ci hanno visto 

e ci vedono impegnati a fondo per trovare le soluzioni ade-

guate: la famosa ambulanza (sala di rianimazione – elicotte-

ro di terra) e il magazzino ausili.

Riguardo all’ambulanza, con l’impegno del Collegio Sinda-

cale e con l’apporto dell’avv. Roberto Granzotto dell’associa-

zione “Vita Senza Dolore” del 

Cadore, dovremmo riuscire 

a riportare il mezzo a Bellu-

no entro settembre dove, su 

richiesta specifica del nostro 

Vescovo mons. Giuseppe An-

drich, sarà tenuto a battesimo 

e benedetto, dopo di che 

lo doneremo ufficialmente 

all’Ulss n. 1. 

Inutile accennare alle enormi 

difficoltà che abbiamo incon-

trato in questo biennio non 

solo a causa dei fornitori, ma 

l’importante è che questo av-

veniristico mezzo sia disponibile a breve per le emergenze 

gravissime, collegando i nostri ospedali con le strutture spe-

cializzate del resto d’Italia.

Per quanto riguarda il magazzino ausili esiste un 
protocollo approvato nel 2012 che ci consente di co-
struire a nostre spese, su sedime Ulss, un moderno, 
attrezzato e aggiornato magazzino per consegnare 
quegli ausili presso le famiglie che lo richiedono in 
tempo reale (normalmente in mattinata) senza tutti 
quegli ostacoli formali che normalmente vi si frap-
pongono.
Su questo argomento pensavamo di potervi comuni-
care di avere risolto tutte le formalità con la Direzio-
ne Ulss. Sappiamo bene, cari volontari, quanto tenete 
a questo aspetto che ci consente, tra l’altro, di entrare 
in punta di piedi nelle famiglie per aprire le porte alle 
nostre assistenze. Purtroppo, ad oggi, ciò non è stato 
possibile.
Pertanto, concludendo, vi chiediamo di avere pazienza e fi-

ducia. Ci impegneremo ancora e fino in fondo per riuscire a 

realizzare questo importante servizio agli ammalati e ai loro 

familiari per il quale i nostri volontari sono impegnati nel sod-

disfare le richieste che ormai ogni giorno ci pervengono. •
Vittorio Zampieri 

GLI Appuntamenti
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Qualcosa di molto 
importante 
è rimasto in sospeso…

Sempre con cadenza al giovedì alle 20.30 nella sala intitolata al dottor Mario 

De Marchi adiacente i nostri uffici saranno tre le serate che caratterizzeranno 

l’attività di formazione per il secondo semestre dell’anno in corso.

Il dottor Gaetano Pugliese, medico dell’Unità operativa autonoma di Oto-

rinolaringoiatria dell’Ospedale di Belluno in collaborazione con la dottoressa 

Carine Da Gioz, medico logopedista dell’omonimo servizio aziendale, il 19 
settembre ed il 21 novembre 2013 terranno due serate di for-

mazione dal titolo «Il volontario e l’aiuto nell’alimentazione: principi 
teorici di base - dalla teoria alla pratica».
La scelta di questo importante argomento, peraltro caldamente richiesto dai 

nostri volontari, prevede una prima parte anatomo-fisiologica dell’apparato 

per la deglutizione, tenendo in considerazione mansioni pratiche in sicurez-

za e rischi nella somministrazione del cibo. Nel secondo incontro i docenti 

focalizzeranno l’attenzione sulla metodologia pratica nell’aiuto all’alimenta-

zione. Con queste due serate il volontario dell’associazione Cucchini potrà 

apprendere le regole base per essere di supporto pratico nel corretto aiuto 

dell’alimentazione.

Tra le due serate succitate il 17 ottobre sarà la volta del dottor Enrico 
Furlan che parlerà sul tema «Testamento biologico: necessario ma non 
sufficiente». 

Il dottor Furlan è Presidente del Comitato etico per la pratica clinica dell’Azienda 
Ulss 17, Segretario scientifico del Comitato regionale per la bioetica e attualmen-

te svolge la sua attività di ricerca presso l’Università degli Studi di Padova.

Durante la serata il relatore, partendo dalla riflessione sull’espressione “te-

stamento biologico”, ci consentirà di comprendere le motivazioni per le quali 

preferire l’espressione “dichiarazioni anticipate di trattamento” (D.A.T.) e ap-

profondirà le giustificazioni etiche in base alle quali queste ultime sono da 

ritenersi moralmente valide e necessarie. 

Non mancherà di esaminarne altresì i limiti evidenziando come, da sole, 

le D.A.T. siano insufficienti e rischino di essere l’ennesimo “pezzo di carta”. 

Sollecitando il dibattito su un tema così delicato e complesso, la serata di 

formazione potrà essere un’occasione di crescita civile per tutti coloro che vi 

prenderanno parte.

Infine ci troveremo tutti, il 19 dicembre alle 19.00, alla cappella “Do-

mus Tua” dell’Ospedale S. Martino per assistere alla celebrazione della Santa 

Messa. 

Al termine, nell’imminenza delle feste natalizie e per il tradizionale incontro 

per lo scambio degli auguri, ci sposteremo nella nostra sede dove sarà alle-

stito un lauto rinfresco grazie alla consueta perizia dai nostri bravi volontari.

Nel secondo semestre 2013

Dall’ambulanza al magazzino ausili

Tre serate di interessante
formazione
A conclusione la Santa Messa e gli auguri 
natalizi in sede
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Parlando con i nuclei familiari che hanno benefi-

ciato dell’intervento dei volontari dell’Associazione 

Cucchini spesso li sentiamo definire come “Angeli 

Custodi”, che silenziosamente entrano nelle vite e 

nei dolori delle famiglie, ascoltano e supportano, 

sollevano e rincuorano, poi escono in punta di 

piedi inconsapevoli di aver lasciato nelle persone 

incontrate un ricordo indelebile, un marchio che 

resta nei cuori inevitabilmente. 

Si tratta solo di supporto materiale ai familiari; soc-

corso psicologico, medico, infermieristico specializ-

zato; erogazione di strumenti e ausilii; animazione 

territoriale e diffusione di buone pratiche; diffusio-

ne di saperi anche pratici legati alla filosofia delle 

cure palliative? Certamente no, il volontariato della 

Cucchini è anche empatia, amicizia, vera condivi-

sione di un passaggio doloroso e inesorabile.

Da qualche tempo è nata, sulla base delle nume-

rose esperienze vissute e delle necessità espresse 

o carpite dai nuclei familiari assistiti, la necessità 

per la Cucchini di compiere un passo in più oltre 

quanto già svolto da tempo con devozione, ma 

altrettanta professionalità: l’assistenza alle famiglie 

nello svolgimento delle principali pratiche burocra-

tiche inerenti il percorso di malattia.

Sulla base della filosofia della presa in carico globa-

le è sorta la riflessione, che nel tempo si è tradotta 

in operatività, sul diritto della persona ammalata di 

una conoscenza effettiva degli aspetti (e dei diritti!) 

non solo medico-sanitari, infermieristici, psicologici, 

ma anche socio assistenziali e di conseguenza del-

la loro effettiva promozione e tutela.  

Tale considerazione è nata dall’esperienza quo-

tidiana pungolata dal fatto che il malato, in ag-

giunta al trattamento terapeutico cui è sottoposto, 

ha inevitabili e particolari esigenze di tipo socio-

assistenziale, giuridico ed economico. Pertanto è 

necessario che l’ordinamento preveda  tutele e 

provvidenze che gli consentano di continuare a vi-

vere (lavorare, amare, abitare, spostarsi, alzarsi…)  

dignitosamente nonostante la terapia e la malat-

tia. Da qui l’importanza che vi sia qualcuno che, 

nell’impotenza e nella desolazione che la malattia 

porta, aiuti i malati e i loro familiari a conoscere 

quali sono i loro diritti, a farli valere semplificando-

ne l’ottenimento. 

E’ nata così l’idea di un corso accelerato di avvici-

namento alle tematiche principali relative all’assi-

stenza sociale del paziente oncologico al fine di 

formare volontari esperti che sappiano consigliare 

ed accompagnare le famiglie nell’espletamento 

delle principali pratiche burocratiche legate alle 

patologie oncologiche: nuova domanda e aggrava-

mento dell’invalidità e della legge 104/92 e princi-

pali benefici (ausilii, protesi, esenzioni, prestazioni 

economiche, diritto al lavoro ed allo studio…) e 

ottenimento degli stessi, sportelli e recapiti, rete dei 

servizi sociali di base.

Tale figura, nel caso di necessità, si affiancherà alla 

famiglia e al professionista che nel territorio segue 

la persona negli aspetti sociali (Assistente Sociale) 

e socio sanitari (Medico di Medicina Generale, in-

fermiere, équipe di cure palliative…) in un’ottica di 

collaborazione, svolgendo un ruolo di mediazione, 

tra l’Associazione e la rete dei servizi attivi nella si-

tuazione seguita.

La filosofia alla base di questo nuovo impegno da 

parte del gruppo di Volontari Esperti è di prestare 

ascolto anche all’inquietudine legata alle prestazio-

ni burocratiche che il malato incontra sulla sua stra-

da e che diventano un macigno se aggiunto al ben 

più gravoso carico della malattia. Il gruppo di Volon-

tari Esperti, pertanto, solleva la famiglia dall’essere 

soli di fronte a moduli, richieste, deleghe, firme, 

code, orari inconciliabili e a tutto il carico di dolore 

e di sofferenza che ogni domanda di intervento 

comporta. •
Angela Niero

In aiuto alle famiglie degli ammalati quando la burocrazia 
è un percorso ad ostacoli

Importante servizio dei nostri volontari
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Una carbonara on the road: perché no? Aggiungete qualche 

bollicina, o altra bevanda a piacimento, e trovatevi a gustare 

tutto ciò in una piazza accogliente - il salotto buono della cit-

tà - assieme a tanti altri che hanno accolto l’invito a passare 

un po’ di tempo all’aria aperta a tu per tu con l’eccellenza 

gastronomica bellunese abbinata alla solidarietà. 

Subito accolta con entusiasmo dalla nostra Associazione, la 

proposta era pervenuta dal noto ristorante “Dolada” che, as-

sieme al caffè Manin, ha invitato i bellunesi, a partire dalle 

11.30 dello scorso sabato 29 giugno in piazza dei Martiri a 

Belluno, per degustare una “Carbonara on the road” abil-

mente preparata dallo chef Riccardo De Pra e dal suo staff.

Artefice dell’iniziativa è 

stato proprio il dinami-

co Riccardo De Pra che 

ha trovato la “complici-

tà” anche di Mirta Za-

nolla, titolare del Caffè 

Manin, per allestire un 

angolo di piazza molto 

simpatico e ricco di 

attrattiva per chi si è 

accostato all’inusitato 

ristorante viaggiante 

che ha sfornato carbo-

nare a getto continuo 

per l’intera giornata.

Con alle spalle una 

lunga storia di eccel-

lenza del noto ristoran-

te di Pieve di Alpago, 

avviato da papà Enzo e 

dalla mamma Rossana 

Roma, Riccardo De Pra 

ha voluto accompagnarvi anche la personale esperienza vis-

suta all’estero per approdare alla piazza principale di Belluno 

con l’intento di proporsi ad un pubblico diverso dal consueto 

target del “Dolada”. 

«Felice di farlo - ha sottolineato lo stesso Riccardo -, abbiamo 

Assaggiando una Carbonara on the road
Il ristorante Dolada e il Caffè Manin per la “Cucchini”

R I S T O R A N T E

è un’iniziativa a favore di

carbonara
on the road

carbonara + bollicina  € offerta libera

Piazza dei Martiri • Belluno

Caffè Manin

Con il patrocinio del Comune di Belluno

dalle 12.30 in poi 

Sabato 29 Giugno

2013

lavorato sodo e ne siamo stati ampiamente gratificati. Ma la cosa più importante era com-

piere un gesto utile di solidarietà che abbiamo indirizzato proprio alla “Cucchini” perché 

la consideriamo un’altra eccellenza della terra bellunese, un’eccellenza che si esprime al 

meglio ed efficacemente nel difficile terreno della sofferenza e del dolore».  

Le offerte che sono state raccolte sono state devolu-

te a favore delle iniziative della nostra Associazione, 

mentre nei gazebi i nostri volontari si sono messi a 

disposizione della gente per illustrare le finalità e le at-

tività della “Cucchini” a favore dell’assistenza al malato 

e alla sua famiglia.

«Aderire a questa proposta - è stato sottolineato da 

più parti - ha voluto significare che si può coniugare 

il piacere della buona tavola con la consapevolezza di 

contribuire a sostenere un benemerito sodalizio di vo-

lontariato dedito all’assistenza a chi soffre».

Visto l’ottimo successo dell’iniziativa, non è detto che possa diventare un appuntamento 

ricorrente nell’estate bellunese. Perché no? •

Riccardo De Pra foto Francesco Tanganelli
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Nel Bellunese la primavera si fa desiderare e sco-

raggia le passeggiate domenicali, ma questo non 

è stato un problema per la nostra Associazione 

Cucchini nell’ultimo week end di maggio.

«Ci fosse anche un diluvio i volontari saranno pre-

senti, inossidabili come ogni anno e da vent’anni, 

nelle piazze del Bellunese con i loro gazebi per 

celebrare la “Giornata del Sollievo”», come era sta-

to dichiarato alla vigilia dell’iniziativa e così è stato.

Tutte le possibilità di aiuto che l’Associazione Cuc-

chini può dare alla popolazione del Bellunese, ora 

seguita anche in Agordino e in Val di Zoldo dalle 

associazioni consorelle, nell’assistenza al malato 

oncologico grave e alla sua famiglia, sono state 

ampiamente spiegate dai volontari stessi a tutti 

coloro i quali si sono avvicinati ai gazebi per chie-

dere informazioni e dare il proprio contributo

Come da tradizione sono stati proposti picco-

li doni, confezionati dagli stessi volontari, altresì 

acquistabili a piccole cifre, quali biscotti, grissini, 

borse, cuscini e tovaglie e naturalmente lo storico 

calendario perpetuo.

I gazebi “Cucchini” sono rimasti aperti sabato 25 

maggio per tutta la mattinata in Piazza Duomo a 

Belluno e in piazza a Puos d’Alpago. A Cusighe e a 

Formegan sono stati operativi nella serata del me-

desimo giorno in concomitanza con lorario della 

messa vespertina.

Domenica 26 maggio i gazebi sono stati aperti, 

sempre in concomitanza con l’orario delle messe, 

a Cergnai, Santa Giustina, Sedico, Roe, Limana, 

Cadola, Farra d’Alpago, Cusighe e Mussoi. •
Elisa Platini

Felice esito della “Giornata
del sollievo” 2013

In varie piazze sabato 25 e domenica 26 maggio

Lo scorso venerdi 31 la sede di Bellu-

no dell’Associazione Italiana Sclerosi 

Laterale Amiotrofica (Aisla), nata a 

giugno dell’anno scorso, ha orga-

nizzato il convegno: «SLA- Il braccio 

della vita», un importante momento 

di scambio e condivisione di informa-

zioni per tutto il territorio provinciale.

L’Aisla da trent’anni è il soggetto 

nazionale di riferimento a tutela, 

assistenza e cura dei malati di Sla, 

favorendo informazione, ricerca e for-

mazione sulla malattia e stimolando 

le strutture competenti a una presa in 

carico adeguata e qualificata dei ma-

lati: oggi in Italia si registrano 4-5 casi 

ogni 100 mila abitanti. Il convegno 

aveva lo scopo di permettere alle fa-

miglie bellunesi che non conoscono 

l’Aisla di contattarla e di sensibilizzare 

la popolazione locale sulla malattia, 

anche se ogni giorno noi operiamo 

sul campo per offrire ai malati di Sla e 

ai loro familiari aiuti concreti e percor-

si formativi che possano migliorare la 

qualità della loro vita.

Perché un titolo così forte per il con-

vegno? L’intenzione era di far com-

prendere quanto il percorso di sof-

ferenza attraversato dai malati di sla 

sia simile a quello che i condannati 

patiscono nel braccio della morte. Di 

sla, purtroppo ancora si muore, ma, 

seppur “condannato”, chi ne è affet-

to esalta la vita e la speranza anche 

nelle condizioni più difficili, pensando 

che la malattia possa infondere una 

crescita di sé stesso a partire dalle 

prove che deve superare. Da qui 

«Braccio della Vita».

Nel corso del convegno è stato fat-

to il punto sulla ricerca e sulle spe-

rimentazioni in corso per la cura 

della malattia. Un particolare focus 

è stato dedicato al delicato tema 

della comunicazione di una diagno-

si di Sla sia al malato che alla fami-

glia, giacché entrambi si trovano a 

percorrere il difficile percorso che la 

malattia impone. Si è parlato inoltre 

di assistenza, dell’importanza delle 

cure palliative e di come affrontare le 

problematiche respiratorie che insor-

gono nel decorso della malattia.

Ci sono stati dei momenti veramente 

toccanti segnati da alcune testimo-

nianze dirette. Sentire e vedere una 

voce storpiata, in un corpo sempre 

più debole, dichiarare lucidamente di 

non voler essere rianimato in caso di 

crisi respiratoria perché «Questa non 

è vita», ha dato un vero e proprio col-

po al cuore a molte persone presenti 

in sala.

Soddisfatti della riuscita dell’evento, 

ora è nostra intenzione insistere con 

chi di dovere sul fatto che servirebbe 

un’equipe multidisciplinare formata 

da neurologo, pneumologo, psicolo-

go, fisiatra, fisioterapista, logopedista, 

ecc. che possa operare insieme ai 

volontari e al servizio di cure pallia-

tive. Lo scopo è di poter redigere un 

protocollo per la sla finalizzato a crea-

re l’unione sinergica di figure che ga-

rantiscano la continuità assistenziale 

al paziente, consentendogli di essere 

assistito a casa, senza doverlo sposta-

re dall’ambiente familiare a una strut-

tura, assicurandogli così un percorso 

adeguato a tutela della sua dignità.

In conclusione un ringraziamento 

particolare va all’Associazione Cuc-

chini per il supporto e la numerosa 

presenza in questo importante even-

to per la nostra sede. •
Nicoletta Colle
referente Aisla Belluno

Positivo convegno su 
“Il braccio della vita” 
per conoscere la sclerosi laterale amiotrofica

Un’iniziativa dell’Aisla bellunese 
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Intensa attività della Cucchini Agordino

Per noi è stato un inizio d’anno ric-

co di soddisfazioni. Dopo essere di-

ventati un’Onlus nel gennaio 2013 

le iniziative sono state molteplici e 

la grande partecipazione degli agor-

dini ha fatto capire come gli argo-

menti trattati suscitino interesse e 

curiosità.

Nella primavera si è svolto il ciclo di 

incontri «Filosofando…» organizza-

to da Lisa De Luca con il contributo 

amichevole di Concetta Rotilio e un 

intervento di mons. Giorgio Lise. 

Ogni serata proponeva discussioni 

su temi riguardanti la vita e la morte 

partendo da brani scelti di filosofi 

antichi e moderni che il pubblico ri-

ceveva in anticipo per poter riflette-

re e proporre i propri ragionamenti. 

Si è spaziato da Socrate ed Hillman 

al paradigma del dono fino alla mi-

stica speculativa e al destino.

Grazie alla collaborazione con l’Au-

ser “El Broi” di Agordo e il supporto 

del Csv è stato organizzato inoltre il 

corso «Assistenza per malati ed an-

ziani nel mondo della burocrazia: il 

ruolo del volontario». Lo scopo era 

di formare volontari disponibili alla 

prossima apertura di uno sportel-

lo nella nostra sede dove dare le 

prime informazioni orientative, le 

indicazioni per individuare gli uffici 

di competenza ai quali rivolgersi 

ed eventualmente fare da suppor-

to nel percorso di accesso ai diritti. 

Il servizio è rivolto a persone affet-

te da malattie invalidanti, anziani e 

ai loro familiari.

Nel ricco calendario di formazione 

continua è stato poi inserito l’inte-

ressante incontro aperto alla popo-

lazione «Chi sceglie alla fine della 

mia vita? I problemi etici alla fine 

della vita» con l’intervento del dot-

tor Luciano Orsi, medico palliativi-

sta e bioeticista di fama nazionale.

Per la Giornata del Sollievo si è poi 

riusciti ad essere presenti su buo-

na parte del territorio agordino. Al 

venerdì a Livinallongo è stata or-

ganizzata una serata dedicata alla 

visione del film francese «Quasi 

Amici», che tratta l’argomento del 

“prendersi cura”. Alla domenica, 

oltre ai tradizionali banchetti con 

vendita di biscotti ed altri prodotti 

da forno ad Agordo ed Alleghe, è 

stato organizzato a Falcade il con-

certo «Vivere la vita» con il Coro “Val 

Biois”, il Gruppo Folk “Val Biois” e “I 

Tirataie». La partecipazione in tutto 

il territorio è stata numerosa.

Dal 28 giugno al 13 luglio è stata 

inaugurata la mostra a tema «In 

viaggio verso l’orizzonte» con il 

coinvolgimento di artisti di tutto il 

territorio. Il prossimo 3 agosto, in 

piazza a Taibon, è in programma 

la 2a edizione del concerto «Sogno 

di una sera di mezz’estate» con tre 

gruppi musicali agordini, ottima oc-

casione per farci conoscere a fasce 

di popolazione che rimarrebbero 

altrimenti poco coinvolte.

Infine, segnaliamo un obiettivo 

raggiunto qualche settimana fa: il 

15 maggio è stata firmata la con-

venzione con l’Ulss n. 1 che ci per-

mette a tutti gli effetti di iniziare le 

assistenze all’interno dell’ospedale 

di Agordo, come richiesto dall’U-

nità operativa di medicina e lun-

godegenza, dove i malati che se 

ne possono giovare potranno così 

essere seguiti con il supporto dei 

volontari.  •

Pubblici convegni, formazione e musica
per coinvolgere tutto il territorio 

Nelle giornate del 31 maggio - in replica il 1° giugno - nella sala “Dottor Mario 

De Marchi” si è tenuto il corso formativo dal titolo «Gestione dei sintomi “no 

pain” in cure palliative: cachessia, delirium e stipsi».

I docenti del corso sono stati il dottor Marco Maltoni, oncologo palliativista 

dell’Asl di Forlì, e la dottoressa Maria Cristina Monterubbianesi, oncologa pal-

liativista all’Hospice dell’Asl di Rimini.

Il corso si è rivolto ad un gruppo di sessanta operatori rappresentativi delle di-

verse professionalità (medici, infermieri, operatori socio sanitari) presenti nei 

reparti ospedalieri di Neurologia, Oncologia, Terapia Antalgica e Cure Palliati-

ve, Ospedale di Comunità di Auronzo, sul territorio (AdiMed Belluno-Agordo-

Cadore, Associazione Cucchini) e nell’Hospice dell’Ulss n.1 di Belluno.

L’obbiettivo è stato di porre l’attenzione su alcuni sintomi frequenti ed invali-

danti in fase avanzata di malattia, quali la cachessia-anoressia, il delirium e la 

stipsi, parametri in grado di caratterizzare l’attesa prognostica del paziente e 

infierire negativamente sulla qualità di vita.

Ad ogni lezione teorica è seguito un lavoro di gruppo, nel quale si sono rivisti 

e discussi alcuni casi clinici riconducibili alla realtà quotidiana, e pianificati 

una serie di approcci semplici e/o farmacologici per la gestione dei sintomi.

Crediamo che garantire una buona qualità di vita e tutelare la dignità delle 

persone di cui abbiamo cura sia di fondamentale importanza per un adegua-

to supporto al malato e alla sua famiglia. •

Antonella De Pra 

seminario formativoUn corso del Progetto Giangiacomo Zampieri

Come gestire 
i sintomi “no pain”

ASSOCIAZIONE

Il Consiglio Direttivo 
Cucchini Agordino



Un ricordo
di Ines Budel
La nostra cara volontaria Ines Budel ci 

ha lasciati lo scorso febbraio. 

Mariastella De Faveri, referente di 

zona di Sedico e Santa Giustina, la 

ricorda con queste affettuose espres-

sioni: «Ines Budel se ne è andata in 

punta di piedi, quasi senza disturbare, 

lei che ha avvicinato tante persone, 

porgendo loro una parola, un sorriso 

con grande spirito di servizio e capaci-

tà di comprensione. Pilastro del volon-

tariato a 360°, volontaria Cucchini da 

sempre. Grazie Ines, aiuta noi a con-

tinuare e sostienici in questa opera».
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Daniela Gavaz ha passato il testimone a Gianpiera De Rocco

Lo scorso 24 aprile è stato nominato il nuovo di-

rettivo della Cucchini Associazione Pelmo, che vede 

rinnovata parzialmente la sua composizione con 

volti già noti nel panorama del volontariato zoldano. 

Nuova presidente è Gianpiera De Rocco che sarà 

coadiuvata dai consiglieri Daniela Gavaz, Mirjana Lje-

vakovic, Chiara Spolaore, Angela Niero, Ida Tesser, 

Paola Zanolli, Adriana Lazzarin, Francesca Brustolon, 

Luigi Pieruz e Rebecca Pra Mio.

Seguita da un momento conviviale di confronto e 

di saluto, l’assemblea dei soci ha tratteggiato i primi 

due anni di attività impegnativa sul fronte organizza-

tivo che hanno caratterizzato il mandato della Presi-

dente uscente Daniela Gavaz.

Nel corso dei lavori assembleari sono state ricorda-

te le tappe salienti di tale percorso: il corso di for-

mazione che ha visto diplomare volontari circa 25 

persone, seguito da un tirocinio pratico all’Hospice 

di Belluno; il reperimento di una sede negli uffici 

municipali ed in particolare a fianco della sede dei 

Servizi Sociali e del Servizio di Assistenza Domici-

liare; l’arredamento della stessa e la dotazione di 

un cellulare di riferimento (331 7202908), di un 

computer con la postazione internet (info.cucchi-
nipelmo@libero.it) per l’attivazione effettiva dei 

contatti con l’Associazione per chi fosse interessato 

ad ottenere informazioni; il reperimento di informa-

zione per la dotazione di ausilii per il territorio di 

immediata fruibilità.

In questi due anni si è inoltre dato avvio alla cam-

pagna di tesseramento soci e simpatizzanti, rivolto 

cioè sia a chi intende semplicemente contribuire (il 

costo è di 5E), sia a chi intende essere socio passivo 

(senza obbligo di azione all’interno dell’Associazio-

ne), sia a chi intende essere socio attivo (volontario 

a contatto con i familiari o con le persone ammala-

te, volontario organizzatore di eventi, sagre, pesche, 

concerti, volontario tecnico, ecc.).

Nel contempo sono state organizzate serate di pro-

mozione e diffusione della “Cucchini Pelmo” con il 

concerto di Antonio Fiabane, con la 

collaborazione di Debora e Adriano, 

il concerto del “Coro Conegliano” e 

varie presenze alla festa di Dont con 

il nostro gazebo. Sono stati ricordati 

e ringraziati nuovamente l’Associa-

zione “Gli amici della Befana”, i vo-

lontari dell’Ambulanza di Forno che 

ci hanno ospitato nella loro sede fino 

al trasloco, i bambini di Fornesighe, 

gli “Amici di Dont”, la compagnia te-

atrale sapientemente guidata da Lu-

isanna Campo, i numerosi donatori 

privati che hanno contribuito a vario 

titolo alla messa in opera della pre-

ziosa attività della “Cucchini Pelmo”.

La prima azione che il nuovo Diret-

tivo intende intraprendere è l’atti-

vazione e l’organizzazione ottimale 

della rete di volontari che a vario titolo potranno 

essere chiamati ad agire con i nuclei familiari richie-

denti. Si tratta di persone formate e motivate che 

possono prestare con professionalità la loro azione 

per assistere l’ammalato quando il familiare si reca 

a fare la spesa, ad accompagnarlo in passeggiata, 

al lavoro, per l’acquisto 

dei farmaci, per il soste-

gno nelle azioni quoti-

diane, per il contatto 

con i servizi specialistici 

o altre azioni che pos-

sano alleggerire il carico 

di cura del caregiver. •

Il Consiglio Direttivo 
Cucchini Pelmo

Il Consiglio Direttivo 
Cucchini Agordino

Nuovi vertici per la “Cucchini Pelmo”

Per informazioni 
è possibile contattare la segreteria

al numero di telefono 331 7202908  

oppure all’indirizzo mail  info.cucchinipelmo@libero.it .
Per chi volesse contribuire con una donazione 

è attivo un conto corrente all’Unicredit Banca di Forno di Zoldo, 
codice Iban: IT45Q0200861130000102066211. 

I componenti del nuovo Consiglio Direttivo.

La neo presidente Gianpiera De Rocco è la terza da sinistra in piedi



Associazione CUCCHINI Onlus
presso Hospice Casa Tua Due 
Ospedale San Martino
Viale Europa - 32100 BELLUNO
Tel. e fax 0437 516666
C.F. e P. Iva 93007710259
E-mail: segreteria@associazionecucchini.it
www.associazionecucchini.it
Orario segreteria:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.00

Come aiutarci
Associazione Cucchini Onlus 

BANCO POSTA:
iban - IT 74 L 07601 11900 000045135662

SPARKASSE CASSA DI RISPARMIO:
iban - IT 75 T 06045 11900 000005000391

UNICREDIT BANCA:
iban - IT 20 I 02008 11910 000101082130

SOLLIEVO E ASSISTENZA AL MALATO E ALLA SUA FAMIGLIA

Progetto Giangiacomo Zampieri 
Associazione CUCCHINI Onlus  
presso Hospice Casa Tua Due 
Ospedale San Martino
Viale Europa - 32100 BELLUNO
Tel. e fax 0437 516666 - C.F. 93007710259
E-mail: segreteria@associazionecucchini.it
www.associazionecucchini.it

Come aiutarci
UNICREDIT BANCA:
iban - IT 23 B 02008 11910 000100955569

SOLLIEVO E ASSISTENZA AL MALATO E ALLA SUA FAMIGLIA
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Metti un lettore per amico…
Quante emozioni possono essere attinte e vissute nelle pagine di un libro! E quanta frustrazio-

ne può subentrare nelle persone malate che vorrebbero ma non possono dedicare qualche 

ora alla lettura, perché le loro condizioni non lo consentono.

Dal marzo scorso c’è qualcuno che legge per loro, grazie a un progetto realizzato dal Centro 

Internazionale del Libro Parlato di Feltre, insieme al Csv e al Comitato di gestione del Fondo 

Speciale Regionale per il Volontariato, cui hanno aderito le Ulss n. 1 e 2, Avo Feltre e le Asso-

ciazioni “Cucchini” e “Mano Amica”.

Il metodo è semplice: negli anni migliaia di libri sono stati e continuano ad essere letti dai vo-

lontari del Libro Parlato. Ad ognuna delle associazioni è stato fornito un database contenente 

un ampio catalogo di libri che i volontari possono proporre alle persone malate. In base alle 

loro scelte i files vengono caricati nei lettori Mp4 dotati di cuffie e facili da utilizzare. A questo 

punto, grazie alle voci narranti, diventa di 

nuovo possibile per il paziente perdersi 

nella avventure di un romanzo, rivivere le 

emozioni di fiabe dimenticate, ampliare 

la propria conoscenza grazie a un saggio 

storico,  riscoprire gli autori italiani e stra-

nieri più amati, scoprirne di nuovi. 

Lo sconforto di dover lasciare il libro sul 

comodino per troppa stanchezza o per 

l’impossibilità fisica di reggerne il peso, 

viene così superato e può entrare in azio-

ne quel potere terapeutico di cui è dotata 

la lettura.

Proprio questo è l’obiettivo del progetto: 

promuovere il benessere fisico, psichico 

e sociale nei reparti, aumentare l’autono-

mia della persona e trasformare, grazie 

alla lettura, ore di sofferenza e solitudine 

in momenti positivi.

Tra i punti di forza del progetto quello di 

nascere dalla collaborazione tra il mondo 

del volontariato e le Ulss, quello di essere 

un percorso che si concentra sulla perso-

na e non sulla malattia, ed anche quello 

di consentire l’instaurarsi di un rapporto di fiducia e di dialogo tra il volontario e la persona 

malata, che va dalla proposta alla scelta del libro, dall’ascolto al confronto e al giudizio sui suoi 

contenuti, fino, eventualmente, a una nuova proposta. •
Sarah Sommavilla

La nostra collaborazione con il Centro del Libro Parlato
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Il Chiaroscuro rappresenta una delle attività che da 

anni il C.I.L.P. porta avanti ed insieme alla Stamperia 

braille ne costituisce il Settore Tattile.


